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Abstract 

Da quando il pensiero occidentale elabora il concetto di polis, ci si interroga periodicamente e 
sistematicamente su che cosa e su chi sia il cittadino.  
Il nucleo tematico prevalente è quello della cittadinanza femminile proposto all'interno della 
storia della elaborazione politica, come la possibilità di andare oltre una nozione di cittadinanza 
che sia letta soltanto come possesso formale di requisiti e poteri, ma come l'introduzione di 
"pratiche" civili, incluse in una fenomenologia nuova della stessa democrazia. 
Il discorso si articola toccando anche tematiche come quella della pratica della cittadinanza in 
contesti socio-culturali di degrado o della dis-abilità, analizzando sotto un profilo storico e 
teorico l'essere cittadini delle minoranze. Pare così delinearsi, nel corso del terzo millennio, un 
nuovo modello di cosmopolitismo che riconosca, rispetti, valorizzi le differenze così come si 
presentano in una città plurale e in una cittadinanza delle pratiche e non più solo delle norme. 
 

Profilo dell’Autore 

Marisa Forcina insegna Storia delle dottrine politiche all'Università di Lecce. Si è da subito 
interessata al dibattito etico-politico. È stata tra i principali organizzatori del Convegno 
internazionale Filosofia Donne Filosofie, dei cui atti è stata uno di curatori. Tra i suoi scritti: La 
filosofia della Encyclopédie Nouvelle (1833-1847); Dalla ragione non totalitaria al pensiero 
della differenza; Ironia e saperi femminili. Relazioni nella differenza; Soggette. Corpi, politica, 
filosofia: percorsi nella differenza. 
 


